
  
  

                                                                               

 
                                                                             

 
 

Roma, 27 febbraio 2024 
Prot. 382/2024/L /UTILITALIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Oggetto: Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno del reddito del personale del settore dei servizi 

ambientali- Prestazioni: erogazione di prestazioni integrative della NASPI.  
 
 
Le sottoscritte associazioni datoriali e sindacali, nella loro qualità di Parti sottoscrittrici dell’accordo sindacale  
18 luglio 2018 con il quale è stato convenuto di costituire il Fondo bilaterale di solidarietà per il sostegno del 
reddito del personale delle imprese dei servizi ambientali, ai sensi dell’articolo 26 del decreto legislativo n. 
148 del 2015, istituito presso l’INPS con successivo DI n. 103594 del 9 agosto 2019 nonché sottoscrittrici del 
successivo accordo di adeguamento previsto dalla legge 30 dicembre 2021, n. 234 , stipulato il 27 dicembre 
2022 ed integrato con successivo accordo del 23 giugno 2023, anch’esso recepito con DI del 29 settembre 
2023, con la presente manifestano la propria preoccupazione per il perdurante ritardo nell’emanazione da 
parte di Codesto Istituto delle istruzioni procedurali per l’attivazione di una prestazione fondamentale del 
Fondo medesimo. 
 
Ci si riferisce alla prestazione, prevista dal decreto, all’art. 6, comma 1, lett. b) della “erogazione di prestazioni 
integrative, in termini di importi o durate, rispetto alla NASPI ovvero alle prestazioni pubbliche previste in 
caso di cessazione del rapporto di lavoro”: in particolare la prestazione consiste nell’integrazione della NASPI 
per il mantenimento dell’importo inizialmente liquidato per tutta la durata della prestazione nonché, per i 
18 mesi successivi alla cessazione della misura, un’erogazione pari all’importo del trattamento quale 
risultante dalle riduzioni previste dalla normativa istitutiva della Naspi stessa (art. 6, comma 9). 
 
La suddetta prestazione integrativa assume importanza fondamentale per le aziende iscritte che non 
utilizzano se non rarissimamente le prestazioni connesse alla sospensione del rapporto di lavoro, in ragione 
della necessaria continuità dei servizi assicurati, tanto è vero che al suo finanziamento concorre una quota 
aggiuntiva alla contribuzione ordinaria stabilita dal Contratto Collettivo del settore ambientale.  
Conseguentemente, allo stato non è attivabile in favore delle imprese per l’assenza di indicazioni da parte di 
codesto Istituto delle procedure di accesso alla prestazione. 
 
Infatti, codesto Istituto, pur avendo emanato nel tempo le istruzioni per l’accesso alle altre prestazioni 
previste dal Fondo, non ha ancora emesso il messaggio annunciato da ultimo con circolare n. 37 del 2022, 
paragrafo 5.4, che avrebbe dovuto regolare le modalità di presentazione della domanda da parte delle 
imprese per la prestazione integrativa della NASPI e che di seguito si riporta: “5.4  Presentazione della 
domanda e pagamento delle prestazioni - La procedura di presentazione della domanda è unica per tutti i 
Fondi di solidarietà che hanno previsto l’erogazione dell’assegno emergenziale o dell’assegno integrativo. Per 
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l’accesso alla prestazione integrativa in commento i datori di lavoro devono presentare domanda 
esclusivamente in via telematica indirizzata al Comitato amministratore del Fondo di solidarietà, tramite la 
Struttura territoriale INPS competente. Per quanto concerne le modalità di presentazione della domanda, si 
fa rinvio a un successivo e apposito messaggio.” 

I nostri rappresentanti nel Comitato Amministratore del Fondo non hanno mancato in ogni riunione 
dell’organismo di ricordare la necessità della precisazione delle condizioni su indicate.  Tuttavia, a quasi 4 
anni dall’inizio dell’operatività del Fondo, a fronte altresì dell’avvio a partire da gennaio di quest’anno del 
versamento del contributo aggiuntivo dedicato al finanziamento della prestazione in oggetto, richiesto con 
messaggio n. 4104 del 20 novembre 2023, codesto Istituto non ha ancora emesso messaggi né circolari che 
consentano l’accesso alla prestazione integrativa della Naspi.  
 
Appare di chiara evidenza come non possano giustificarsi ulteriori tempi di attesa degli adempimenti di 
codesto Istituto, che stanno obiettivamente vulnerando le legittime aspettative delle imprese e di tutti gli 
addetti e mettendo a rischio la tenuta del sistema, con forte imbarazzo delle scriventi. 
 
Siamo pertanto a chiedere che si provveda con la massima sollecitudine all’emanazione delle istruzioni per 
l’accesso alla prestazione prevista dall’art. 6, comma 1, lett. b) del decreto istitutivo del Fondo.  
 
Restiamo in attesa di riscontro. 
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